
Giuliano Cazzola, economista e giu-
slavorista, già consigliere politico di
Brunetta, è stato deputato del Pdl fi-
no a gennaio di quest’anno. Ne è usci-
to per confluire in Scelta Civica, do-
po aver confermato la fiducia al go-
verno Monti.

Alle elezioni di febbraio, con la for-
mazione del premier si è candidato
al Senato, dove non è stato eletto. Ed
è stato uno dei pochi - forse l’unico -
ad aver definito con schiettezza
«una brutta figura» la tentazione di
Mario Monti (stoppata da Napolita-
no) di ricoprire il ruolo di presidente
del Senato: «Abbandonare il gover-
no con una costruzione artificiosa sa-
rebbe come dare la delega all’inquili-
no del piano di sotto per la riunione
di condominio. Ha fatto bene il presi-
dente della Repubblica a impedir-
lo».
Comevaluta lascelta della formazio-
nemontianaperlepresidenzedelSe-
nato? Al di là della scheda bianca, le
vocidiunpartitolaceratoeadirpoco
perplesso ieri erano fortissime.
«Io non sono a Palazzo Madama e
dunque non ho informazioni dirette.
L’impressione però è che queste co-
se ci siano tutte. L’astensione con-
trollata col cronometro alla mano
sembra un modo per tenere unito il
gruppo. Dove una parte maggiorita-
ria a mio avviso avrebbe votato Gras-
so, e una minoritaria Schifani».
Schedabianca era l’unicasoluzione?
«È chiaro che su un voto così impor-
tante non è stato un grande esordio
per una forza europeista e responsa-
bile».
NonlesembraunparadossocheMon-

ti,arrivatoaPalazzoChigiproprioper
scongiurare le urne anticipate in un
momentodifficileperilPaese,finisca,
anche involontariamente, per rende-
re più probabile il ritorno al voto tra
pochimesi?
«In questa situazione di errori e cal-
coli diversi ne sono stati fatti tanti.
La scelta della Boldrini a Montecito-
rio ha orientato il Pd verso sinistra e
Scelta Civica si è sentita in dovere di
riequilibrare l’asse politica verso il
dialogo con il centrodestra. Per tene-
re unite le forze e per rappresaglia».
Inchesensoper rappresaglia?
«Perché il Pd ha aperto un’autostra-
da a Vendola e all’elettorato grillino
su cui Monti - e io sono d’accordo -
ha espresso giudizi severi».

Bersanihasparigliatolecarteperusci-
re dauno stallo. La risposta, secondo
lei,potevaesserevotare Schifani?
«È stato un errore da parte del Pdl
candidarlo. Non ha capito che dove-
va fare anche lui un passo avanti e ne
ha pagato le conseguenze».
SeMontiavesseespressounnomeal-
ternativo al suo - Dellai o Balduzzi,
IchinooLanzillotta-oggiSceltaCivi-
capotrebbe esprimereuna delledue
presidenzedelParlamento.Ledispia-
ceche nonsia così?
«Certo. Monti non ha capito che un
altro nostro candidato avrebbe potu-
to avere i voti del Pd e del Pdl. È stata
un’occasione persa. Ha detto: “O io
o nessuno”. Ma non è un discorso da
leader. Tanto più che personalità co-
me Finocchiaro e Franceschini han-
no fatto un passo indietro senza urla-
re».
L’obiezionedelpremieruscenteèsta-
tacheilpartitononsisarebberitrova-
tosu un altronome.
«Può essere. C’è una maggioranza
sensibile a discorsi di sinistra come
la pulizia e la buona politica, e una
minoranza orientata a tenere insie-
me tutto l’arco politico. Ma l’impossi-
bilità di fare la sintesi è una prova di
debolezza. Io sono uscito da un parti-
to dove il leader pensa molto a sé e
mi sono ritrovato in un altro partito
in cui il leader pensa molto a sé».
VedeunfuturoperSceltaCivica?Osi
spaccherà al momento del voto di fi-
duciaa ungoverno?
«È un mistero. È Monti a tenerla in-
sieme. Vedremo cosa succederà se
Bersani non riesce a sgretolare ulte-
riormente la roccaforte grillina e se
Napolitano mette in campo un gover-
no del presidente che recuperi tut-
ti».

Doppio registro per il Pdl. Inevitabile,
del resto, a questo punto per come si è
messa la partita. Berlusconi - che i suoi
descrivono sempre più concentrato,
se non ossessionato dalle proprie vi-
cende processuali - insiste sul «golpe»
del centrosinistra, sulla necessità di
«andare in piazza» e «tornare al voto»
al più presto possibile, sul «partito del-
le procure» che si è insediato nelle isti-
tuzioni. Alza i toni e carica i falchi per
la manifestazione anti-tasse e anti-to-
ghe di sabato prossimo. È già in campa-
gna elettorale con l’obiettivo è capita-
lizzare al massimo la situazione. Ales-
sandra Ghisleri è al lavoro sui sondag-
gi, il team grafico sul logo della nuova
«Forza Italia».

Nello stesso tempo Angelino Alfa-
no, sia pure ammaccato dalla sconfitta
netta di Schifani (molti malumori, ieri,
tra gli azzurri: c’è chi dice che con Qua-
glieriello o Bernini in corsa gli avversa-
ri avrebbero avuto maggiori difficoltà)
ieri pomeriggio, tenta una trattativa in
extremis con il Pd: disponibili a soste-
nere un governo Bersani in cambio di
un candidato «moderato» al Quirinale.
È l’ultima chiamata per rientrare in
gioco e avere voce sulla casella che più
sta a cuore al Cavaliere. In quanto il

capo dello Stato è regista degli equili-
bri istituzionali e presidente del Csm.
E l’orologio dei processi, tra visite fi-
scali e legittimi impedimenti, corre.

La rivendicazione del Colle non è
stata fatta più soltanto, come le avvisa-
glie di una settimana fa, in chiave “anti
Romano Prodi”. Adesso, con la secon-
da e la terza carica dello Stato occupa-
te da Pd e Sel, il Pdl ritiene di avere
qualche chance in più. O, in alternati-
va, di poter denunciare l’«occupazione
militare di tutte le istituzioni» da parte
del centrosinistra.

Alfano, ospite di Lucia Annunziata
(con cui polemizza in diretta: lei dice
«siete impresentabili» al Pdl e poi si
scusa) ha lanciato un messaggio chia-
ro al Nazareno: «Non hanno i numeri
per governare». È la versione edulcora-
ta del «Bersani porta il Paese a schian-
tarsi» in vigore fino all’esito del voto
sulle presidenze parlamentari. Adesso
declinato nella variabile della mano te-
sa: «Disponibili a sostenere un gover-
no Pd se ci sono le condizioni: rappre-
sentanza dei moderati alla presidenza
della Repubblica e misure economi-
che per far ripartire l'economia».

Intanto avvisa Maroni, reo di flirta-
re - secondo indiscrezioni - con il Pd:
«Abbiamo un accordo sulla Lombar-
dia». Difficile pensare davvero che i
«barbari sognanti» si smarchino. Ma

16 voti al Senato (Tremonti dovrebbe
passare già lunedì al gruppo misto) di
questi tempi sono un bottino che fa go-
la.

Intanto l’offerta del segretario Pdl
viene respinta, e con durezza, al mit-
tente: «Qui non c’è recapito per scam-
bi indecenti». La strada scelta da Ber-
sani è un’altra. Alfano peraltro pro-
mette un profilo «di alto prestigio».
Ma il problema restano (anche) i no-
mi: i soliti Gianni Letta e Antonio Mar-
tino. Berlusconi cerca di estrarre l’en-
nesimo «dinosauro dal cilindro», ma
non sarà facile.

Poi c’è il nodo Mario Monti. Berlu-
sconi è furibondo con il premier uscen-
te e ha giurato con se stesso di «azze-
rarlo». Spaccare Scelta Civica, intestar-
si i fatidici «moderati» e fargli fare «la
fine di Casini». Eppure, sotto il cielo di
via dell’Umiltà la confusione è tale che
non si esclude un accordo finale pro-
prio con il Professore. Perché se il ten-
tativo bersaniano non andasse a buon
fine, e Napolitano esplorasse l’opzione
di un governo del presidente, il Pdl tor-
nerebbe in campo. Ma forse anche
l’«avido» Monti.

Mercoledì mattina si aprono le con-
sultazioni al Quirinale, con Napolita-
no orientato a fare in fretta. Il giorno
prima l’elezione dei capigruppo. In sa-
lita le quotazioni del falco Renato Bru-
netta, mentre la vice potrebbe essere
Carfagna o Gelmini. Al Senato il pre-
mio di consolazione andrebbe a Schifa-
ni, ma Berlusconi potrebbe preferirgli
Romani. Poi ci sono altre cartine di tor-
nasole: il Copasir (dove il Pdl vorrebbe
collocare Cicchitto) e la Vigilanza Rai
(ambita dai grillini).

● Il Cavaliere sempre più ossessionato dai suoi
processi grida al golpe e insiste con la piazza
● Si prepara anche la campagna elettorale:
allo studio il logo di una nuova «Forza Italia»

Napolitano e i presidenti
di Senato e Camera
Pietro Grasso e Laura Boldrini
ieri al Quirinale

«Scheda bianca dei montiani?
Una prova di debolezza»
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